
di Francesco Cardella

Manderà in visibilio i tifosi di
fede interista, potrebbe solleti-
care l'interesse anche del resto
degli appassionati di calcio.
Nell'intero arco della giornata
di domenica, la Coppa Cham-
pions League, conquistata lo
scorso anno dall'Inter, sarà
esposta al pian terreno di Pa-
lazzo Gopcevich, in via Rossini
4 (Canale Ponterosso), dalle 10
alle 19, a disposizione del pub-
blico anche per le foto di rito.

Promossa in collaborazione
con gli assessorati comunali al-
la Cultura e allo Sport, la tappa
di domenica rientra nel tour
organizzato dall'Inter Cam-
pus, realtà satellite dell'Inter-
nazionale Calcio, e dall'Uni-
cef, proiettando in tal modo
Trieste tra le 35 città italiane
che fruiranno della estempora-
nea vetrina calcistica.

Due i temi dell'appunta-
mento a Palazzo Gopcevich:
un frammento di calcio stori-
co ravvicinato e la possibilità
di supportare un progetto in
chiave sociale. In quest'ultimo
aspetto risiede l'asse tra l'Uni-
cef, il Fondo delle Nazioni Uni-
te che si batte per i diritti dell'
infanzia nel mondo, e l'Inter
Campus, una felice costola
dell'Inter, anch’essa a fianco
delle problematiche che afflig-
gono troppi bambini sul piane-
ta.

Più nota l'attività dell'Uni-
cef, in fase di espansione quel-
la collegata all'Inter Campus.
Sorto nel 1997 su iniziativa del-
la famiglia Moratti, l'Inter

Campus coniuga la passione
per il calcio con una vasta rete
di progetti educativi, attuati in
17 Paesi del mondo attraverso
la cooperazione di oltre 200
operatori ed uno staff di 7 tec-
nici qualificati. Una ventina
abbondante i programmi por-
tati a termine, percorsi che

hanno utilizzato la chiave ludi-
ca del calcio per tentare di ri-
dare a circa 10.000 bambini,
tra gli 8 e i 14 anni, una possibi-
le veste di dignità nella cresci-
ta e nella formazione, anche e
soprattutto nelle zone colpite
da disastri ecologici o conflitti,
offrendo piccoli mezzi per

grandi riscatti.
Non è la prima volta che l'In-

ter Campus approda da que-
ste parti. Lo scorso autunno la
creatura neroazzurra fece
sbarco in un convegno locale
indirizzato alla comunicazio-
ne nello sport, divulgando nu-
meri, strutture e obiettivi della

programmazione avviata su
scala mondiale. In quella occa-
sione spiccò anche il siparietto
offerto dall'ambasciatore spe-
ciale dell'Inter Campus, l'ex
portiere della nazionale Fran-
cesco Toldo, il quale donò al vi-
ce sindaco Paris Lippi una inat-
tesa maglia della Juventus, se-
gno di una possibile apertura e
convivenza tra tifoserie alme-
no sul terreno franco della soli-
darietà per l'infanzia. Anche
su questa base opera quindi
l'arrivo a Trieste della coppa
dalle “grandi orecchie”, il tro-
feo probabilmente più celebra-
to e ambito, conquistato lo
scorso 22 maggio a Madrid
dall'Inter di Mourinho dopo
ben 45 anni di attesa.

Gustarsi da vicino il trofeo e
dare una mano al progetto di
solidarietà per l'infanzia è faci-
le. Basta posare accanto alla
coppa per la fatidica foto e
contribuire sul posto alla rac-
colta benefica.
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CALCIO E SOLIDARIETÀ »ANCHE TRIESTE NEL “TOUR”

I giocatori dell’Inter di Mourinho esultano con la Coppa Champions League conquistata il 22 maggio scorso a Madrid contro il Bayern Monaco dopo quarantacinque anni di attesa

Coppa Champions dell’Inter
regina a palazzo Gopcevich
Per un’intera domenica a disposizione del pubblico il trofeo conquistato a Madrid
ma c’è anche l’impegno benefico a favore dei bambini dei paesi svantaggiati

La “Carmen” del Balletto del Sud questa sera protagonista allo Sloveno

Carmen in balletto

��Passione, seduzione e gelosia
sono le emozioni che animeranno
lo spettacolo “Carmen”, una pro-
duzione del Balletto del Sud basa-
ta con le coreografie di Fredy Fran-
zutti sull'omonima, celebre opera
di Bizet in scena in data unica oggi
alle 21 al Teatro Stabile Sloveno.
ullamento dell'intera tournée eu-
ropea del Ballet de Cuba.
Nello svolgimento lo spettacolo si
basa su novella e opera, ma nelle
musiche ricostruisce un caleidosco-
pio esotico che prende le mosse da
Bizet per toccare brani di ispirazio-
ne iberica scritti da Albeniz, Cha-
brier e Massenet.

Musica e danza per festeggiare
il Cag (Centro Aggregazione
Giovanile) targato
Ausonia–Etnoblog. Oggi a par-
tire dalle 16 in Riva Traiana 1/3
si darà avvio all’attività del
nuovo spazio multifunzionale
che, per la sua realizzazione,
ha visto la collaborazione di al-
cune delle realtà cittadine che
si occupano del sociale quali
La Quercia, Duemilauno, Et-
noblog e On Stage. La struttu-
ra, che si propone come punto
d’incontro e di formazione per
i giovani, è stata presentata
giovedì mattina dalla presiden-
te del Consorzio Ausonia, Ga-
briella Barbo, da Paolo Rizzi
dell’Etnoblog e da Barbara
Gorza de La Quercia. Due pal-
coscenici, un laboratorio mul-
timediale con postazione in-
ternet inclusa, un impianto au-
dio luci e uno spazio ludoteca
con giochi da tavolo, calcetti e
ping pong che, nell’intento dei
promotori, mirano a far diven-
tare il nuovo centro un luogo
sicuro dove i ragazzi si diverta-
no e imparino in tutta sicurez-
za. Nel corso del tempo, infat-
ti, saranno avviate numerose
attività sia di formazione, sia
di carattere professionale, sia
corsi sulla legalità e sull’impat-
to ambientale e anche iniziati-
ve di svago per una fascia di
pubblico dai 15 ai 19 anni.

«Questa ci sembra un otti-
ma posizione – ha dichiarato
Gabriella Barbo – visto la lonta-
nanza con centri abitati, per
permettere ai ragazzi di diver-
tirsi senza disturbare. Final-
mente, inoltre, tra un paio di
mesi, raggiungere il centro sa-
rà ancora più facile grazie a
una nuova fermata dell’auto-
bus».

Attenzione alla sicurezza
sottolineata anche da Paolo
Rizzi di Etnoblog. «Proprio per
garantire ai ragazzi una certa
tranquillità – ha spiegato – ab-
biamo predisposto delle bar-
riere, che verranno decorate
con graffiti, per delimitare an-
che lo spazio esterno riservato
al centro».

Uno spazio, quello targato
Ausonia–Etnoblog che a detta
di Barbara Garza de La Quer-
cia può rappresentare «un luo-
go dove i ragazzi possano
esprimere le loro inclinazioni
artistiche e ludiche alla presen-
za di operatori delle cooperati-
ve coinvolte nel progetto».

Oggi, quindi, sarà il giorno
di apertura al pubblico con di-
versi appuntamenti. La pre-
sentazione ufficiale con relati-
va visita alle strutture è previ-
sta per le 16. Alle 17, invece, sa-
rà la volta dell’esibizione live
Lil Saint aka J.Rah seguita da
uno spettacolo di break dance.
Alle 18, è in programma un di-
battito pubblico sull’importan-
za dei Centri di Aggregazione
Giovanile con l’intervento di
due gruppi musicali i Co’Sang
da Scampia e gli Assalti Fronta-
li da Roma. Alle 21.30 una bre-
ve pausa con buffet. L’open
day continuerà con la presen-
tazione del disco di Sandro Su
“Bisogna mantenere la posi-
zione”.

Viviana Attard

CENTRO GIOVANILE

Open day
con tanta musica
al nuovo “Cag”
in Riva Traiana

Si svolgerà sabato 9 aprile, in
piazza dell'Unità d'Italia, nelle
sale dell'hotel Duchi d'Aosta, la
prima edizione del "Genussfe-
stspiele", Festival internaziona-
le dei sapori, che coinvolge pro-
duttori provenienti dalla Carin-
zia e dalla Slovenia, oltre che dal
Friuli Venezia Giulia. «Si tratta di
un'iniziativa - ha spiegato Erwig
Ertl, promotore del Festival -
che tende a mettere assieme,
per valorizzarle, tutte le risorse

del settore neo gastronomico
dell'Alpe Adria, in uno spirito di
collaborazione capace di supera-
re e far dimenticare i confini,
oramai retaggio del passato». All'
appuntamento, dalle 16 alle 19,
con degustazione delle varie
specialità, alla presenza dei pro-
duttori, garantisce la sua colla-
borazione anche l'assessorato
comunale per il Turismo, guida-
to da Paolo Rovis: «Il Festival vi-
vrà la sua seconda tappa a Trie-

ste - ha spiegato - che sarà fina-
lizzata a portare in città circa 120
persone. Sarà un'occasione per
far conoscere Trieste a tutti i li-
velli coinvolgendo l'intera regio-
ne dell'Alpe- Adria. Il turismo è
fonte di ricchezza, se ben gesti-
to».

Herwig Ertl ha ricordato che
«si tratta di una festa culinaria,
una manifestazione che organiz-
zo da almeno dieci anni. I confi-
ni non esistono sotto questo pro-

filo - ha voluto evidenziare - per-
ché non basta saziarsi a tavola,
ma bisogna guardare avanti. Tri-
este racchiude tante bellezze e
fascino, che vanno presentate in
questa occasione. Non bisogna
più parlare di tabelle scritte in
tante lingue, ma l'importante è
essere tutti assieme e stare be-
ne». Al termine delle degustazio-
ni, Massimo Sperli, noto cuoco
di livello internazionale, propor-
rà il suo menu.  (u.s.)

Carinzia e Slovenia ospiti al Festival dei sapori
Prima edizione dell’iniziativa promozionale, che mette in vetrina ai “Duchi” prodotti e produttori

I gioielli “etravergine” del Carso
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